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La combattività delle masse sfruttate e oppresse non è un carattere nazionale o razziale: si alimenta e si sviluppa dando alle lotte spontanee una prospettiva realistica e giusta, creando una direzione capace di indicare la strada e di guidare alla vittoria. Questo è compito di noi comunisti. 

Migliaia sono già oggi le lotte rivendicative e tante le azioni di protesta: ad esse dobbiamo dare unità e continuità. Lo realizziamo non elaborando e proponendo “piattaforme di obiettivi minimi comuni” (come si affannano a fare molti promotori di lotte rivendicative) e tanto meno farneticando di “sciopero generale continuato” (come fanno alcuni esponenti della sinistra sindacale). Alle lotte rivendicative e alle azioni di protesta diamo continuità facendo di ognuna di esse una scuola di comunismo, un’operazione della Guerra Popolare Rivoluzionaria perché forma OO e OP, contribuisce a costituire il Governo di Blocco Popolare e alimenta la marcia verso l’instaurazione del socialismo.
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